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CONFSAL UNSA SEMPRE IN PRIMA FILA  

PER LA TUTELA DEI LAVORATORI PUBBLICI 
 

TFS SUBITO AI PUBBLICI DIPENDENTI 

I SOLDI CI SONO: L’INPS CAMBIA VERSIONE 

E APRE AL PAGAMENTO IMMEDIATO 
  
  

Ci sono 7 miliardi di euro pronti per il pagamento del Tfs ai dipendenti pubblici in pensione che 

aspettano la liquidazione. È stato il presidente uscente dell’Inps, Pasquale Tridico, a rivelarlo durante 

la sua conferenza di congedo. Più nel dettaglio: i conti dell’ente presentano un avanzo di esercizio di 

oltre 7 miliardi e una situazione patrimoniale netta positiva di 23 miliardi. A questo punto lo sguardo 

è rivolto alla Consulta, chiamata a decidere se sia lecito o meno il pagamento differito del Tfs-Tfr 

agli statali. Se i giudici della suprema corte dovessero prendere una decisione a favore dei dipendenti 

pubblici, allora l’Inps non avrà più scuse e dovrà per forza utilizzare il tesoretto di cui dispone per 

erogare gli assegni. 

Via crucis 
Com’è noto i dipendenti pubblici aspettano anche sette anni prima di ricevere la liquidazione. Peggio. 

In questi ultimi mesi, caratterizzati da un’inflazione alle stelle, hanno assistito inermi alla svalutazione 

delle somme che spettano loro. Va detto che da quest’anno è possibile richiedere all’Inps l’anticipo 

del Tfs-Tfr a tasso agevolato. Ma i fondi a disposizione sono limitati e i tempi di lavorazione delle 

domande lunghi. Di fatto le prime erogazioni partiranno ad agosto. La soluzione proposta dall’Inps 

risulta a ogni modo più conveniente rispetto ai prestiti concessi dalle banche convenzionate con l’Abi. 

Gli istituti di credito anticipano ai dipendenti pubblici fino a 45 mila euro. Il tasso di interesse 

applicato dalle banche è parametrato sul rendistato, in costante aumento da mesi. Ad aprile il 

rendistato generale è arrivato al 3,866% (dal 3,861% di marzo). Per intenderci, a gennaio del 2022 

viaggiava sotto la soglia dell’un per cento. Risultato? Oggi uno statale in pensione paga in banca 

anche duemila euro di interessi per 45 mila euro di anticipo. 

Il congedo 
Pasquale Tridico dà l’addio all’Inps dopo più di quattro anni. Il presidente uscente (il nuovo 

commissario arriverà entro il 31 maggio) ha sottolineato in particolare i risultati di bilancio del 2022, 

annunciando un risultato di esercizio positivo per 7.146 milioni, in miglioramento di 10.857 milioni 

rispetto al dato negativo del 2021. Tridico ha anche ribadito l’importanza dell’introduzione del 

reddito e della pensione di cittadinanza, definendo un errore il taglio ai sussidi contro la povertà che 

sarà introdotto a partire da settembre, quando entrerà in gioco il nuovo Supporto per la formazione e 

il lavoro per i cosiddetti occupabili. Secondo Tridico, infine, va fatta una seria riflessione sulla 

tassazione in Italia, che è concentrata soprattutto sul lavoro e sul capitale. 
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